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Oggetto: Competenze ex CFS e confusione istituzionale nei compiti di antincendio boschivo. 

 

La cd legge Madia (124/2015 - Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche.) ha, tra le varie cose, delegato il governo alla “ riorganizzazione 
del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo in altra Forza di 
polizia, fatte salve le competenze del medesimo Corpo forestale in materia di lotta attiva 

contro gli incendi boschivi e di spegnimento con mezzi aerei degli stessi da attribuire al 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco con le connesse risorse… (art. 8)”, delega esercitata 
attraverso il D.lgs n. 177/2016. 
A fronte di quanto sopra ai Vigili del Fuoco sono stati assegnati solamente n. 365 ex forestali (di cui 

n. 95 elicotteristi) per effettuare compiti che prima svolgevano 8 mila appartenenti al Corpo 

Forestale dello Stato, seppur in via non esclusiva.  E’ evidente quindi che molti addetti ai servizi 

antincendio boschivo sono transitati nei Carabinieri, suddivisione numerica contestata sin da subito 

da questo sindacato. 

Ora veniamo anche a conoscenza del documento (allegato 1) trovato su internet del Comando 

Generale dell’Arma dei Carabinieri, nel quale s’invita a verificare il personale ex C.F.S. (ora 

Carabinieri) in servizio nei singoli Comandi per dare seguito alle precedenti convenzioni stipulate tra 

il Corpo Forestale dello Stato e la Protezione Civile per le operazioni di antincendio boschivo. 

Il documento, se veritiero, a parere del CONAPO è palesemente in contrasto con i principi contenuti 

del D.lgs. 177/2016 il quale nella ripartizioni di compiti e funzioni del disciolto Corpo Forestale dello 

Stato attribuisce in via esclusiva la competenza dello spegnimento degli incendi boschivi, in 

concorso con le Regioni, al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, sia per quanto riguarda le 

operazioni a terra che con la flotta aerea. 

Al Ministro dell’Interno 

Sen. Marco Minniti 
 

Al Vice Ministro dell’ Interno 

On. Filippo Bubbico 
 

Al Sottosegretario di Stato per l’ Interno 

On. Gianpiero Bocci 
 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 

del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Prefetto Bruno Frattasi 
 

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

Dott. Ing. Gioacchino Giomi 
 

Al Presidente della Repubblica Italiana 

Prof. Sergio Mattarella 
 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

On. Paolo Gentiloni Silveri 
 

A tutti i Ministri della Repubblica 
 

A tutti i Parlamentari della Repubblica 
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Pertanto ogni tentativo di assunzione di tali compiti da parte di altri Enti e/o Corpi dello Stato 

all’infuori dei Vigili del Fuoco costituisce una errata interpretazione della norma sopracitata e una 

forzatura che determinerà ingiustificabile sperpero di denaro pubblico. 

Inoltre, se l’intento del legislatore con la soppressione del CFS era quello di eliminare 

definitivamente le sovrapposizioni di competenze, la lettera di cui all’allegato 1 dimostra tutto il 

contrario. 

A ciò si aggiunge anche il controsenso che sono stati assegnati ai Carabinieri anche automezzi 

antincendio boschivo (vedasi allegato 2) ma anche attrezzature A.I.B quali ad esempio le radio TBT 

(terra-bordo-terra) che dovevano invece seguire il personale DOS per le operazioni antincendio. 

Addirittura ci riferiscono che anche i simulatori per la formazione del personale alle attività 

antincendio boschivo sono stati assegnati all'Arma dei Carabinieri.  

Ora se l'Arma dei Carabinieri intende svolgere compiti propri del CNVVF in beffa di una riforma che 

doveva dare certezze e non ulteriore criticità, ci pare che la riforma abbia peggiorato le cose invece 

di snellirle.  

Pertanto s’invitano quindi le SS.LL. in indirizzo ad adoperarsi, ognuno per il proprio ambito di 

competenze, per verificare la documentazione allegata e se del caso a chiarire in via definitiva 

ambiti e competenze in materia di competenze ereditate dal disciolto Corpo Forestale dello Stato, a 

rivedere l’insufficiente assegnazione numerica degli ex forestali ai Vigili del Fuoco (ai nostri conti 

circa 2000), oltre all’affidamento ai Vigili del Fuoco di tutti gli automezzi antincendi. 

Resta inteso che se l’ Arma dei Carabinieri si deve occupare ora anche di incendi, noi chiediamo che 

ai Vigili del Fuoco siano affidati (su base volontaria) compiti di scorte alle istituzioni, inserimento 

nella DIA, missioni di pace all’estero e in ultimo la possibilità di far domanda per il transito nei 

Carabinieri (vista la similarità dei compiti). 

In mancanza di una chiara presa di posizione della politica ci vedremo costretti a rivolgerci alle 

procure competenti. 

Non possiamo fare a meno di notare che chi dei vertici dei Vigili del Fuoco ha gestito questo 

passaggio, non era all’altezza del delicato compito assegnato ed ha arrecato chiaro danno al Corpo 

e allo Stato. Non sappiamo chi sia stato ma è doveroso sollevarlo da ogni incarico nei Vigili del 

Fuoco per passarlo al servizio fuori ruolo, prima che faccia ulteriori danni. 

Anche per questo ulteriore motivo protesteremo domani 16 febbraio in piazza Montecitorio. 

Distinti saluti. 

 
 

 

 

 

 

Allegati: 2 

Il Segretario Generale 

CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

I.A. Antonio Brizzi 

firma digitale 
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